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NOVECENTO GIA’ RACCOLTE, ALTRE IN ARRIVO 

Firme contro i progetti Botta
«No al muro in piazza Mazzini». Telecamere e agenti antidegrado

La lega Nord lancia una
raccolta firme contro i pro-
getti dell’architetto Botta per
il centro storico. In discussio-
ne, per ora, le piazze Mazzini
e Matteotti. Le 900 adesioni
dichiarate dalla Lega si an-
dranno ad aggiungere a quel-
le di chi vorrà partecipare al-
l’iniziativa nei pomeriggi di

venerdì 13 e
sabato 14 no-
vembre in
via Emilia e
in Matteotti,
dove sono
previsti ban-
chetti infor-
mativi. Mau-
ro Manfredi-
ni spiega co-
me «in tempi
di crisi non
si vede la ra-
gione di por-
tare avanti
investimenti
su opere fa-
raoniche
quando sa-

rebbero sufficienti piccoli in-
terventi di manutenzione, re-
cuperando la piazza storica,
stanziando quei soldi per il
sostegno agli affitti delle fa-
miglie e alle piccole imprese,
anche tenuto conto del poco
gradimento della popolazio-
ne». Il capogruppo auspica il
coinvolgimento dei professio-
nisti locali: «Valorizzare la

modenesità, dando opportu-
nità ai nostri architetti con
un bando di concorso».

Dal comitato commercian-
ti a cui fa capo il blog difesa
di piazza Mazzini, promosso
dalla Lega, Daniela Vandelli
parla di progettazione parte-
cipata seguendo un’idea
pre-elettorale di Giorgio
Prampolini e Alvaro Colom-
bo. «Il problema sono le di-
mensioni della fontana, sia
in altezza che in larghezza. I
negozi resterebbero coperti e
lo spazio retrostante favori-
rebbe il bivacco di persone
dubbie, coperte alla vista,
che già circolano in zona. La
piazza è storica: necessita di
essere rivalutata con il rifaci-
mento della pavimentazione,
del verde e qualche telecame-
ra, oltre ad eventi che creino
afflusso. Che si ripensino i
progetti assieme ai cittadi-
ni».

Dal canto suo l’assessore
Marino risponde ai dubbi:
«Abbiamo intensificato i con-
trolli fin dall’estate, quando
si erano presentati problemi
di bivacco, da distinguere
dai problemi di sicurezza, e
la situazione è migliorata.
Oggi ci sono due telecamere
che coprono le zone buie, ma
non credo che la piazza viva
situazioni di degrado partico-
lari, almeno non così allar-
manti: due sole segnalazioni

alla municipale. Ho incontra-
to più volte il comitato della
Vandelli, che è legittimamen-
te ispirato alla Lega, ma non
nascondiamo dietro al degra-
do ciò che è battaglia politi-
ca. Le firme sono importanti:
ascolteremo e ci confrontere-
mo, ma la finalità è il recupe-
ro di Mazzini e i primi benefi-
ciari sono commerciali e resi-
denti. Ci teniamo a un rap-
porto proficuo e collaborati-
vo con chiunque eserciti nel
territorio una forma di rap-
presentanza, che siano istitu-
zioni o comitati, ma i nostri
interventi evidenziano la vo-
lontà di affrontare i proble-
mi dove esistono: altrove cre-
do che siano un po’ enfatizza-

ti sul piano politico. No ad
agenti a ogni portone: la sicu-
rezza va affrontata in modo
ampio, con maggiori compe-
tenze alla polizia municipale
e interventi delle forze del-
l’ordine, riqualificazione ur-
bana. Non ho bacchette magi-
che, come non le hanno i sin-
daci del centro destra».

Barberini, che ancora at-
tende scuse ufficiali dalla Ca-
porioni sull’accusa di razzi-
smo, ribadisce che «la giunta
nega l’esistenza di una situa-
zione critica» e cita 16 firme
dei commercianti di piazza
Mazzini che denunciano lo
stato di abbandono e degra-
do, chiedono telecamere e
agenti. (s.b.)

Piazza Mazzini
In alto
ricostruzione
al computer
di come sarà
la nuova piazza
progettata
da Botta:
su via Emilia
un “muro
fontana”

 
VIGILI IN VIA TORNITORI

Lo staff di un ristorante
tutto in un appartamento:
dodici cinesi, 3 clandestini

In seguito alle lamentele di una coppia,
che lamentava un sovraffollamento di ci-
nesi in una abitazione, la polizia municipa-
le ha verificato la situazione in un appar-
tamento di circa 160 metri quadrati in via
dei Tornitori. Gli agenti hanno identifica-
to l’intero staff di un ristorante giappone-
se: sette uomini, quattro donne ed un bam-
bino. Tre di loro sono clandestini. Sei uo-
mini dormivano in un salone, in altre tre
stanze dormivano rispettivamente una
coppia, due donne ed una donna con il
bimbo piccolo. E’stato controllato anche il
garage, ma non è stato trovato nessuno.

Titolare del contratto di affitto risulta il
gestore di un ristorante giapponese, dove,
peraltro, sarebbe impiegato ogni inquili-
no della casa. Il locatario per metà degli
ospiti ha effettuato regolare comunicazio-
ne in questura; saranno poi effettuati ulte-
riori risocontri al fine di contestare even-
tuali violazioni amministrative, per l’inot-
temperanza all’obbligo di denuncia di
ospiti stranieri e presso il ristorante.

Si spera che così la situazione migliori
per il condominio: «A tutte le ore del gior-
no i nostri vicini producono rumori mole-
sti che ci tolgono il sonno - avevano segna-
lato i coniugi vicini di casa - Non hanno
nemmeno il buon senso di aspettare che
faccia giorno per usare il trapano, fanno i
buchi nel muro alle tre di notte. Quando
non schiamazzano con bevute fuori orario
ed altro, friggono non si sa cosa a tutte le
ore del giorno in più la loro situazione
igienica è preoccupante, nonostante la
presenza di un neonato di due mesi».

Quel che è peggio è che in termini econo-
mici questo ha significato per il palazzo
una perdita di valore: «Un appartamento
che nel 1997 abbiamo pagato 340 milioni di
lire, a causa di questa situazione ha subì-
to una perdita di valore».
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